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INSIEME
Comunità di S. Croce - Como

La liturgia della Parola di questa XXVIII domenica del Tempo 
Ordinario, ci pone fin da subito un interrogativo fondamentale 

del nostro esistere: Credi che c’è qualcosa oltre questo mondo? 
Credi e quindi desideri la Vita Eterna?  Spesso lungo il cammino 
della vita si rischia di dimenticare la meta, il dove stiamo andando, 
e allora anche il perchè sto vivendo non può che ridursi a risposte 
limitate al presente che spesso si rivelano insoddisfacenti. Il 
perchè può ridursi alla necessità di rispettare la legge, al provare 
un senso di pietà per il fratello bisognoso o alla ricerca di potere e di 
soddisfazione di desideri momentanei. Spesso sembra che l’uomo 
d’oggi si accontenti di un orizzonte limitato, finito ... l’uomo d’oggi 
non ha la forza-il desiderio di Sperare nell’oltre! Può succederci, 
come in realtà succede al personaggio del brano di Vangelo, di 
rispondere alla perfezione ai comandamenti, di cercare di fare 
bene costantemente ... ma il nostro cuore è così legato a ciò che 
oggi siamo, a ciò che oggi abbiamo, che passa il tempo a difendere 
queste “ricchezze”, senza sentire il desiderio del Trascendentale, 
dell’Infinito, della Vita Eterna, del Cielo...
Ecco perchè la lettera agli Ebrei (“La parola di Dio è viva, efficace e 
più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto 
di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e 
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore”) insiste tanto sull’importanza 
della Parola di Dio, l’autore è consapevole del fatto che solo 
questa Parola ha la capacità di entrare  nelle profondità della 
persona (che non è solo corpo, ma anche anima e spirito) e far 
sperimentare e quindi desiderare ciò che ancora non possediamo, 
ovvero l’Eterno. La missione oggi del credente è far sì che l’uomo 
e la donna del nostro tempo rialzino gli occhi e il cuore verso il 
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Cielo e a questo tendano; diceva bene il Beato Carlo Acutis: “la nostra meta deve essere 
l’Infinito, non il finito. L’Infinito è la nostra Patria. Da sempre siamo attesi in Cielo” e ancora  
“la tristezza è lo sguardo rivolto verso se stessi, la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio”!
Alziamo anche noi lo sguardo, facciamo sì che chi ci incontra si stupisca della felicità che 
traspare dal nostro essere rivolti al Cielo. Sono tanto vere e toccanti le righe scritte da Sammy 
Basso come suo testamento spirituale “voglio che sappiate innanzitutto che ho vissuto la 
mia vita felicemente, senza eccezzioni, e l’ho vissuta da semplice uomo, con i momenti di 
gioia e i momenti difficili, con la voglia di fare bene, riuscendoci a volte e a volte fallendo 
miseramente... c’è solo stata una vita da abbracciare per com’era ... semplicemnete un dono 
che mi è stato dato da Dio... la morte è l’unico modo per vivere realmente, è l’unico modo per 
tornare finalmente alla casa del Padre, è l’unico modo per vedere finalemnte il Suo Volto ...”.

CIAPA LA CADREGA...

Buongiorno a tutti! Sono Giuseppe, ho 30 anni e da quasi 3 sono a Como. Come 
la maggior parte di noi fuori sede, anche io avevo paura del nuovo, di un posto a 

prima vista “freddo” e inospitale, il famoso nord, quello delle opportunità, come una 
piccola America per noi del sud. Quando arrivai a fine febbraio ricordo che faceva 
molto freddo, era già buio, ero triste e spaventato ma nonostante ciò sono stato 
subito accolto da Voi, da Suor Lucia, Don Gabriele, Ibrahim, Piera.. potrei continua-
re ma la lista sarebbe troppo lunga. A ogni mia domanda o richiesta c’erano sempre 
le suore che mi aiutavano, sempre col sorriso e mai ferme. Mi perdonerete se non 
sempre sono stato con voi nelle vostre lunghe chiacchierate sotto al portico, alle 
uscite, alle cene e le gite. Il mio lavoro si basa su turni anche nei festivi e quindi è 
sempre difficile gestire il tutto. Un ringraziamento particolare lo voglio fare proprio 
a Don Gabriele che mi ha subito aiutato nei momenti di difficoltà ascoltandomi 
e dandomi consigli su come dovevo reagire. A Suor Lucia, la mia “nonna” che è 
sempre gentile e disponibile, a Suor Angela che ha sempre il sorriso stampato in 
faccia, Suor Teresa che ne ha viste di ogni ma è sempre lì a chiacchierare con 
serenità e che nella preghiera ho trovato la risposta quando avevo bisogno anche 
grazie a loro. Vivere a Santa Croce significa vivere in un grande condominio dove si 
conoscono tutti e non ci sono barriere, né linguistiche né territoriali né generaziona-
li. Il giovane parla con l’anziano, l’anziano scherza col giovane. Grazia Santa Croce, 
sei il mio punto di riferimento in un mondo pieno di tristezza e divisione.

                     	                                                                                                    Giuseppe



Di giorno in giorno il sole
si fa sempre più pallido.
E’ un pallore che fiacca i nervi
e l’anima rattrista:
un’agonia di luce che si spegne,
un singhiozzo che muore lentamente. 
In queste mattine d’ottobre 
io vagolante in mezzo alla ressa 
vo come un’ombra che cader potrebbe 
senza rumore, 
assaporando il sole d’autunno 
ch’è il solicello della lunga morte.

Autunno. Già lo sentimmo venire
nel vento d’agosto,
nelle pioggie di settembre
torrenziali e piangenti
e un brivido percorse la terra
che ora, nuda e triste,
accoglie un sole smarrito.
Ora che passa e declina,
in quest’autunno che incede
con lentezza indicibile,
il miglior tempo della nostra vita
e lungamente ci dice addio.

                                         Vincenzo Cardarelli

Dallo scrigno di Giancarlo

Durante il mese di ottobre è allestita una “pesca” all’ingresso:
– metti due euro
– prendi un biglietto
– porti a casa un premio e hai aiutato la missione di Don Filippo  
   Macchi in Africa!

Festa in Cielo e in terra: 
Domenica 20 ottobre Nuovi Santi: Manuel Ruiz Lòpez e 

sette Compagni e Francesco; Mooti e Raffaele Massabki; 
Giuseppe Allamano; Marie-Lèonie Paradis; Elena Guerra



Comunità S. Croce - via Tommaso Grossi - Como

Pregai e mi fu elargita la prudenza, 

implorai e venne in me lo spirito di sapienza (Sap 7,7)                                              LA SUA PAROLA:

IMPEGNI SETTIMANALI

16 ottobre     Ritiro spirituale a per i Sacerdoti a Buccinigo
     Mercoledì          

Da lunedì a venerdì nel mese di ottobre alle 17,30: recita del Rosario meditato                      

AVVISO
Ogni sabato alle 10,00 

celebreremo la S. Messa

nel rito Ambrosiano

17 ottobre     Ore 14,30 prova antincendio
     Giovedì          

18 ottobre     Ore 15,30 incontro sul Vangelo di Marco con il Catecumeno Abramo
       Venerdì      Ore 16,00 Testimonianza missionaria                        

19 ottobre     Veglia Missionaria
       Sabato                       

20 ottobre     Giornata Missionaria, le offerte raccolte durante la S. Messa
     Domenica   saranno devolute alle missioni diocesane in Africa                    

Auguri a
DON GIANPAOLO

compleanno

Martedì 22 ore 19,30siamo tutti invitati a partecipare allaCENA DEI POPOLI

Auguri a
LIANA

compleanno

Auguri a
SERAFINA
compleanno15
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